
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-2276 del 05/05/2022

Oggetto ART.  109 COMMA 2 D.LGS 152/2006 E SS.  MM. II.
AUTORIZZAZIONE ALL'IMMERSIONE IN MARE E
RIPASCIMENTO DEL LITORALE, CON MATERIALE
DERIVANTE  DAL  DRAGAGGIO  DELLE  ZONE
INTERNE DEL PORTO DI VALLUGOLA (PU)

Proposta n. PDET-AMB-2022-2420 del 05/05/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno cinque MAGGIO 2022 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO  RENATO  DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

OGGETTO: ART. 109 COMMA 2 D.LGS 152/2006 E SS. MM. II. AUTORIZZAZIONE ALL’IMMERSIONE IN
MARE E RIPASCIMENTO DEL LITORALE, CON MATERIALE DERIVANTE DAL DRAGAGGIO DELLE
ZONE INTERNE DEL PORTO DI VALLUGOLA (PU)

IL DIRIGENTE

VISTI:

- l’art. 109, comma 2 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e
ss. mm. ii., in base al quale la Regione ha la competenza per l’istruttoria e per il rilascio delle autorizzazioni
di immersione deliberata in mare di materiale derivante da attività di escavo di fondali marini o salmastri o
di terreni litoranei emersi, fatta eccezione per gli interventi ricadenti in aree protette nazionali di cui alle
leggi 31 dicembre 1982, n.979 e 6 dicembre 1991, n.394, per i quali l’autorizzazione è rilasciata dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 luglio 2016 n.173;
- la legge regionale dell’Emilia-Romagna 30 luglio 2015 n.13 che all’art.16 inerente “Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna. Funzioni in materia di ambiente e
di energia” (ARPAE) al comma 3 lettera b) dispone che mediante l’Agenzia regionale sono svolte le
funzioni relative all'autorizzazione all’immersione in mare e al ripascimento costiero prevista dall’art. 109
del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152”;
- la deliberazione della Giunta regionale n.622 del 28 aprile 2016, “Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” con la quale si attua l’attribuzione della competenza
per il rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione deliberata in mare all’ARPAE a decorrere dal
01/05/2016;
- il “Manuale per la movimentazione di sedimenti marini” realizzato per conto del Ministero
dell’Ambiente e del Mare nel 2007 da Apat e Icram oggi riunite in ISPRA che rappresenta un punto di
riferimento tecnico-scientifico per la gestione dei sedimenti marini e costieri;

PRESO ATTO CHE:

- con nota pervenuta a questa Agenzia ARPAE ed acquisita con prot. n.33775 del 01/03/2022, lo
studio associato Gostoli ha presentato per conto della ditta Mediterranea srl con sede legale in via
Marcolini n. 6 comune di Pesaro (PU) istanza di autorizzazione all’immersione in mare e ripascimento del
litorale, con materiale derivante dal dragaggio delle zone interne del porto di Vallugola (PU) per un
quantitativo di 9.000 m3 circa;
- l’intervento consiste nell’asportazione delle sabbie dal fondo delle zone interne del porto turistico di
Vallugola (PU), il materiale caratterizzato da bassa percentuale di pelite sarà riutilizzato per il ripascimento
della spiaggia sommersa nell’area in erosione in comune di Misano Adriatico, il materiale caratterizzato da
una percentuale di pelite superiore  sarà destinato a immersione nell’area RICA;;

VISTA la documentazione allegata all’istanza comprendente:

01.1 RELAZIONE
021.2 RELAZIONE TECNICA AMBIENTALE
02.1 ALLEGATO 01 CARATTERIZZAZIONE FISICA
02.2 ALLEGATO 02 CARATTERIZZAZIONE ECOTOSSICOLOGICA
02.3 ALLEGATO 03 CARATTERIZZAZIONE CHIMICA
02.4 ALLEGATO 04 CLASSIFICAZIONE DI QUALITÀ DEI MATERIALI DI ESCAVO
02.5 ALLEGATO 05 RAPPORTI DI PROVA
CARTA BATIMETRICA DEI FONDALI
PLANIMETRIA INDAGINI E INTERVENTI

DATO ATTO che con nota PG 38053 del 08/03/2022 è stata avviata una Conferenza di Servizi decisoria
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semplificata in modalità asincrona, al fine di acquisire i seguenti pareri/autorizzazioni:

● dalla Regione Marche Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile Civile – Direzione
Ambiente e Risorse Idriche – Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, l’autorizzazione al dragaggio
della darsena di Vallugola ai sensi del comma 3 dell'art. 6 bis del DL 77/2021 convertito, con modificazioni
dalla L. 108/20221 comprensiva della valutazione di incidenza rilasciata dall’Ente Parco San Bartolo; A tal
fine la Regione Marche, ha indetto una conferenza di servizi decisoria in forma simultanea in modalità
sincrona;

● dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica della Regione Emilia-Romagna, un parere in merito
alla eventuale destinazione all'immersione nelle aree al largo dei materiali che risultassero non idonei al
ripascimento;

● dal Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia-Romagna, parere ai sensi
dell’art.4 del DM 173/2016;

● dalla Capitaneria di Porto di Rimini, parere ai sensi dell’art.4 del DM 173/2016;

● dall’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, parere in merito alla destinazione delle
sabbie in base alle valutazioni dell’erosione costiera;

● dal Servizio Territoriale Rimini ARPAE, relazione tecnica in merito alla compatibilità dei sedimenti ai sensi
del DM 173/2016;;

ACQUISITA con prot. 46320 del 21/03/2022 la richiesta di integrazioni dalla Regione Marche
Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile Civile – Direzione Ambiente e Risorse Idriche –
Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, inoltrata alla Società Mediterranea Srl con prot. 49640 del
25/03/2022;

ACQUISITE con prot. 51087 del 28/03/2022 le integrazioni della società Mediterranea Srl, in particolare le
motivazioni che riguardano la scelta del sito di destinazione in provincia di Rimini, dovute alla fattori tecnico
economici legati alla minore distanza tra sito di escavo e sito di conferimento e conseguente riduzione degli
impatti ambientali;

ACQUISITO con prot. 60470 del 11/04/2022 il verbale della conferenza di servizi decisoria in forma
simultanea e modalità sincrona dalla Regione Marche Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione
Civile Civile – Direzione Ambiente e Risorse Idriche – Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e
parere in ordine alla valutazione di incidenza dell’Ente Parco San Bartolo;

ACQUISITO con prot. 61748 del 13/04/2022 copia del provvedimento conclusivo del procedimento
“Progetto: Escavo fondali 2022 Porto Vallugola. Proponente Mediterranea srl. Autorizzazione al dragaggio
con prescrizioni”, dalla Regione Marche Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile Civile –
Direzione Ambiente e Risorse Idriche – Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali ;

ACQUISITO con prot. 42697 del 15/03/2022 il parere favorevole, ai sensi dell’art.4 del DM 173/2016, del
Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia Romagna;

ACQUISITO con prot. 48339 del 23/03/2022 la relazione tecnica in merito alla classificazione e gestione
delle sabbie, del Servizio Territoriale ARPE Rimini che si esprime favorevolmente al ripascimento in
spiaggia sommersa per le sabbie derivanti dalle aree di dragaggio A, B ed E, rappresentate dai punti di
campionamento Vallugola 01 e Vallugola 03 e all’immersione nell’area RICA per le sabbie derivanti dalle
aree di dragaggio C e D rappresentate dai punti di campionamento Vallugola 05 e Vallugola 07 in quanto
caratterizzate da un elevato valore di pelite;

ACQUISITO con prot. 63489 del 15/04/2022 il parere favorevole dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile Rimini con le prescrizioni riportate nella parte dispositiva;

ACQUISITO con prot. 66745 del 22/04/2022 il parere favorevole del Servizio Difesa del Suolo, della Costa
e Bonifica della Regione Emilia-Romagna;

ACQUISITO con prot. 10274 del 04/05/2022 il parere favorevole della Capitaneria di Porto di Rimini con
prescrizioni riportate nella parte dispositiva;

DATO ATTO che le aree di dragaggio corrispondono alle aree interne ed imboccatura della darsena da
diporto di Vallugola per una superficie totale di circa 16.500 m2 ed una profondità di 50 cm corrispondente
ad un volume di dragaggio di 8.250 m3;
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DATO ATTO che ai fini della caratterizzazione è stato seguito il Percorso II dell’Allegato tecnico attuativo
del DM 173/2016 in quanto il porto di Vallugola è ad uso esclusivamente turistico, individuando 4 punti di
campionamento;

DATO ATTO che i materiali dell’area di escavo sono stati caratterizzati dal punto di vista fisico, chimico ed
ecotossicologico e classificati in classe A ai sensi del DM 173 del 2016;

DATO ATTO che i campioni per la caratterizzazione risalgono al 10/03/2021;

DATO ATTO che il dragaggio dei sedimento avverrà a mezzo di motopontone equipaggiato con benna
ecologica a basso rilascio e chiusura ermetica ad alta pressione,

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria, che sussistano i presupposti per autorizzare il ripascimento della
spiaggia sommersa nell’area di costa della località di Portoverde comune di Misano Adriatico con i
sedimenti derivanti dal dragaggio delle aree A, B ed E per un quantitativo di circa 4.250 m3 e l’immersione
in mare nell’area denominata RICA, con materiale derivante dal dragaggio delle aree C e D per un
quantitativo di circa 4.000 m3, con la prescrizione nella parte dispositiva;

DATO ATTO che la società richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori a favore di Arpae SAC
di Rimini tramite PAGO PA;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare gli artt.
23 e 40;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 4 della L.241/90, è l'Ing. Giovanni
Paganelli titolare dell’Unità “AUA ed Autorizzazioni settoriali”;

DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di
ARPAE nn.70/2018, 90/2018, 106/2018 e 96/2019 compete al sottoscritto responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/90 Ing. Giovanni
Paganelli, titolare dell’incarico funzionale “AUA ed Autorizzazioni settoriali” del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Rimini;

D E T E R M I N A

di autorizzare la società Mediterranea srl con sede legale in via Marcolini n. 6 comune di Pesaro (PU), ai
sensi dell’art.109 comma 2 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e
ss.mm.ii., e DM 173/2016, all’immersione in mare e ripascimento del litorale, con materiale derivante dal
dragaggio delle zone interne del porto di Vallugola (PU);

1. di vincolare la società Mediterranea srl al rispetto delle seguenti prescrizioni:

● i sedimenti derivanti dal dragaggio delle aree A, B ed E devono essere destinati al ripascimento della
spiaggia sommersa (batimetrica dei 2,5/3 m), nel tratto di costa davanti alla località di Portoverde in
comune di Misano adriatico;

● i sedimenti derivanti dal dragaggio nelle aree C e D devono essere destinati all’immersione nell’area
RICA (appositamente individuata al largo della costa) i cui vertici delle sub-aree sono individuati dalle
coordinate geografiche riportate in ALLEGATO A);

● il ripascimento della spiaggia sommersa potrà avvenire solo al di fuori del periodo 28 maggio – 11
settembre (escludendo, pertanto, la stagione balneare); nelle attività di ripascimento della spiaggia
sommersa si dovrà cercare di ridurre al minimo la torbidità e il materiale dovrà essere distribuito senza
creare accumuli;

● eventuali “trovanti” metallici, plastici e ogni materiale diverso dai sedimenti non potranno essere
impiegati per il ripascimento e l’immersione in area RICA e dovranno essere smaltiti secondo la norma
vigente;
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● eventuali materiali lapidei quali ciottoli o massi che derivano da processi erosivi e gravitativi a cui è
soggetta la sovrastante falesia rinvenuti sul fondale, non potranno essere portati a ripascimento o
immersione a mare;

● La società armatrice delle unità operanti devono ottenere il provvedimento di ammissibilità al trasporto
marittimo dei fanghi di dragaggio previsto dal D.D. n° 1340/2010, rilasciato - per il tramite della locale
Autorità Marittima - dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto in ossequio alla
procedura codificata dalla Circolare Titolo Sicurezza della Navigazione Serie Merci Pericolose n°40
del 08/03/2022.

● è fatto obbligo alla Società committente/operante di munirsi di ogni altro provvedimento autorizzativo
di competenza di organi coinvolti e/o enti cui la legge riconosca a vario titolo specifiche attribuzioni nei
settori direttamente o indirettamente coinvolti nell’attività;

● preliminarmente all’avvio delle operazioni di dragaggio e di ripascimento, il titolare dell’autorizzazione
dovrà contattare, anche per le vie brevi, il Servizio Area Romagna dell’Agenzia per la Sicurezza del
Territorio e la Protezione Civile per definire nel dettaglio e coordinare le fasi operative;

● prima dell’inizio dei lavori sia fornita comunicazione scritta, relativamente all’inizio e alla durata dei
lavori alla scrivente Agenzia Servizio Autorizzazioni e Concessioni e Sevizio territoriale, alla
Capitaneria di Porto di Rimini per consentire l’attività di vigilanza, al Comune di Misano Adriatico,
all’Azienda USL Area Romagna Dipartimento di Sanità pubblica ai fini della gestione delle acque di
balneazione, oltre alle società cooperative di pescatori che esercitano la propria attività nella zona
interessata dai lavori e il Consorzio Gestione Molluschi del Compartimento Marittimo di Rimini;

● qualsiasi modifica al progetto di ripascimento od immersione che si rendesse necessaria dovrà essere
prontamente comunicata a tutti gli enti di cui al punto precedente;

● la società mediterranea durante le operazioni di trasporto, al fine di evitare la fuoriuscita del materiale
dragato, dovrà attenersi alle modalità di trasporto descritte nell’integrazione Relazione Tecnica;

● la società Mediterranea srl dovrà comunicare la conclusione dei lavori agli enti di cui al punto
precedente entro 30 giorni dalla conclusione degli stessi rendicontando i quantitativi portati ad
immersione nell’area RICA suddivisi per sub area alla scrivente Agenzia, alla Capitaneria di porto di
Rimini e alla Regione Emilia Romagna Area Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica;

2. in caso di inosservanza delle presenti prescrizioni e comunque in tutti i casi in cui risulti obiettivamente
non garantita la compatibilità delle operazioni di dragaggio e ripascimento con la tutela dell’ambiente
marino e costiero, l’autorizzazione può essere modificata, sospesa o revocata ai sensi dell’art. 7 del
DM 173/2016, anche su segnalazione degli organi preposti alla vigilanza e al controllo;

3. copia del presente provvedimento - oltre che al Proponente - verrà trasmesso ai soggetti di seguito
riportati, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo e monitoraggio per le
rispettive competenze: alla Capitaneria di Porto di Rimini, al Servizio territoriale ARPAE di Rimini, al
Servizio regionale Attività Faunistico-Venatorie e Pesca, al Dipartimento di Sanità pubblica dell’AUSL
Romagna - Area di Rimini, all’Agenzia per la Sicurezza del Territorio e la Protezione Civile area
Romagna, alla Regione Emilia-Romagna Area Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, alla Regione
Marche Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile Civile – Direzione Ambiente e Risorse
Idriche – Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali,

4. ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento autorizzativo verrà
pubblicato sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 23 del
D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE.

5. di individuare l’Ing. Giovanni Paganelli, quale Responsabile del Procedimento del presente atto ai
sensi della L. 241/90;

6. ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di
legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data della notificazione o di
comunicazione;

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RIMINI
Dott. Stefano Renato de Donato
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ALLEGATO A)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


